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                   Deliberazione  

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
 
IN  VIRTU’ dei poteri conferiti dal Presidente della Regione Lazio con Decreto n. T00003 del 19.01.2016;

       
VISTA       la propria deliberazione n. 1 del  22.01.2016; 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,  “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 

 
 la Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO   che il Dipartimento della Funzione pubblica, sulla base alle Linee di indirizzo del Comitato 

Interministeriale, ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A) “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, poi 
approvato dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT), quale Autorità Nazionale Anticorruzione  (ANAC), con 
delibera  n. 72 del 2013; 

 
 la determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 con la quale è stato approvato 

l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione;  
 
 l'art. 1, comma 5 della sopracitata legge n. 190/2012 il quale prevede che “Le pubbliche 

amministrazioni  definiscono e trasmettono al Dipartimento della funzione pubblica un piano di 
prevenzione della corruzione che fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione 
degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il 
medesimo rischio.”;  

 
 che la Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 citata, prevede che “in una logica di 

semplificazione degli oneri i Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione non devono 
essere trasmessi all’ANAC né al Dipartimento della Funzione Pubblica” (pag. 51); 

 
altresì, il successivo comma 8 dell’art. 1 della legge 190/202 stabilisce che il  piano triennale di 
prevenzione della corruzione è adottato dall'organo di indirizzo politico, su proposta del 
responsabile individuato ai sensi del comma 7, sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., 
effettuando l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente 
indicando gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 
 
l’accordo Stato Regioni del 24 luglio 2013 per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della legge 
6 novembre 2012 n. 190, con il quale sono state stabiliti gli adempimenti di competenza degli 
enti locali e del Servizio Sanitario Nazionale,  prevedendo, tra l’altro, che “… titolare del 
potere di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione nelle Aziende Sanitarie 
… è individuato nel Direttore Generale …”; 
 

PREMESSO  che con la deliberazione n.250 del 31/03/2015 è stato nominato il Responsabile aziendale della 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza, di cui all'articolo 1, comma  7,  della legge 6 
novembre 2012, n.190; 
 



                   Deliberazione  

 
PRESO ATTO  dei contenuti del predetto Piano Nazionale Anticorruzione che individua obiettivi strategici 

per la prevenzione della corruzione quali:  
- riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;  
- aumento della capacità di scoprire casi di corruzione;  
- creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione;  

e contenente l’indicazione delle azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi, sia in attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori 
misure rispetto al particolare contesto di riferimento; 

 
che lo strumento attraverso il quale individuare le strategie prioritarie per la prevenzione e il 
contrasto della corruzione è rappresentato dal Piano aziendale, che per la sua stessa natura si 
presenta non come un’attività compiuta con un termine di completamento finale, bensì come 
un insieme di strumenti finalizzati alla prevenzione che vengono, come affermato dalle Linee di 
indirizzo del Comitato ministeriale di cui al D.P.CM. 16 gennaio 2013, “via via affinati, modificati 
o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione”; 
 

TENUTO CONTO inoltre, della riorganizzazione aziendale che è stata intrapresa a seguito dell’adozione 
formale del Piano strategico triennale 2014/2016 giuste deliberazioni n. 677 del 12/11/2014  e 
n.804 del 18/12/2014 e dell’Atto di autonomia aziendale, approvato con DCA n.U00111 del 
19.03.2015 e pubblicato sul BURL del  21.04.2015; 

 
ATTESO   che la complessità dell’organizzazione aziendale richiede che questa Azienda assicuri al 

Responsabile della prevenzione della corruzione il supporto delle professionalità operanti in 
tutte le unità organizzative, mediante l’affiancamento al Responsabile di più Referenti individuati 
nei Dirigenti delle Unità Operative o persone da loro designate e formalmente comunicate  al 
Responsabile aziendale; 

 
altresì che, l’azione dei Referenti deve essere coordinata dal Responsabile, che rimane il 
riferimento aziendale per l’implementazione della politica di prevenzione nell’ambito 
dell’amministrazione e degli adempimenti che ne derivano; 

 
CONSIDERATO  pertanto, che il Piano che si adotta con il presente provvedimento rappresenta una fase 

di un processo caratterizzato da sviluppo continuo e progressiva correzione ed 
implementazione, attraverso un’analisi in stretta collaborazione con i Responsabili dei centri di 
attività e di risorsa, tramite periodici monitoraggi da parte dei soggetti aziendali coinvolti nel 
processo; 

 
DATO ATTO  che lo scopo del Piano è, tra l’altro, individuare tra le attività di competenza di questa 

Azienda USL Roma 3, quelle più esposte al rischio di corruzione, e prevedere meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

 
PRESO ATTO  altresì, che la Legge 6 novembre 2012 n.190 citata, ha individuato nel principio di 

trasparenza una delle misure di prevenzione della corruzione, disponendo che il piano triennale 
anticorruzione sia integrato con il programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 

 
PRECISATO  che il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ha 
puntualmente definito gli adempimenti in materia di trasparenza;  
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PRESO ATTO  che con deliberazione n. 92 del 30/01/2014 questa Azienda ha adottato il Piano triennale 

della prevenzione della corruzione 2014/2016 comprendente il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità ed il Codice Etico Comportamentale; 

 
 altresì che con deliberazione n. 54 del 30/01/2015 questa Azienda ha adottato il Piano triennale 

della prevenzione della corruzione 2015/2017, comprendente il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità ed il Codice Etico Comportamentale; 

  
CONSIDERATO  che, secondo quanto indicato nel P.N.A. e nel successivo Aggiornamento, il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione di ogni amministrazione deve contenere, tra 
l’altro, il Codice etico e di comportamento e che tale codice è stato già predisposto ed allegato 
alle precedenti pubblicazioni del Piano per la prevenzione della corruzione e non è stato a 
tutt’oggi modificato;  

 
PRECISATO   che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016/2018 riporta come disposto 

dal DLgs 33/2013 quali sezioni il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
2016/2018 ed il Codice etico comportamentale; 

 
 che il Piano viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Azienda (www.aslromad.it), nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e nel sito intranet aziendale, nonché ne viene data ampia 
diffusione mediante segnalazione a ciascun dipendente e collaboratore, anche all’atto della 
prima assunzione; 

 
DATO ATTO  che il P.N.A stabilisce che al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio 

di corruzione il Piano della Prevenzione della corruzione contempla obiettivi ed azioni 
coordinate con gli altri strumenti di programmazione e innanzi tutto con il Piano delle 
Performance;   

 
RILEVATO   che destinatari del Piano triennale sono tutti i dipendenti di questa Azienda che partecipano al 

processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel  piano allegato al presente 
provvedimento e segnalano le situazioni di illecito; 

 
RITENUTO    pertanto di adottare il Piano triennale 2016/2018 recependo la proposta formulata dal 

Responsabile Aziendale della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione; 
 
CONSIDERATO  che il presente provvedimento viene disposto senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica; 
 
 che il presente provvedimento non necessita di rilevazioni contabili da annotare nel bilancio 

aziendale; 
 
VISTO  il parere del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo riportato in frontespizio; 
  
ATTESTATO  che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata nella forma e nella 

sostanza, è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti 
di quanto esposto dall’Art. 1 della L. 20/1994 e successive modificazioni e integrazioni, nonché 
alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’Art. 1, I comma, L. 241/90; 

 
VERIFICATO  che il presente provvedimento non è sottoposto a controllo regionale ai sensi del combinato 

disposto dall’art. 30 della L.R. n. 18/94 e successive modificazioni e degli artt. 21 e 22 della L.R. 
45/96. 
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DELIBERA 
 

per i motivi esposti in narrativa, che si intendono integralmente riportati nel presente dispositivo: 
 
 di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018 predisposto dal 
Responsabile aziendale per la Prevenzione della corruzione allegato al presente provvedimento  e composto 
delle seguenti sezioni: 

- Programma triennale della Trasparenza ed Integrità 
- Codice Etico comportamentale 

 
 di confermare la previsione di un gruppo di lavoro di supporto al Responsabile Aziendale della 
Trasparenza e Prevenzione della Corruzione, composto dai Referenti individuati nei dirigenti delle Unità 
Operative, qualora non formalmente diversamente nominati e comunicati al Responsabile Aziendale; 
 
 di dare mandato al Responsabile aziendale di curare la pubblicazione del presente atto nel sito 
istituzionale aziendale, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” e nel sito intranet aziendale e 
comunque di dare diffusione al presente provvedimento secondo quanto previsto dalla normativa di 
riferimento. 

 
Il presente provvedimento composto di n. 5 pagine e di n. 1 allegato, nei termini indicati sarà pubblicato 
all’albo on line della sede legale dell’Azienda per giorni 15 consecutivi, ai sensi della L. R. 31/10/1996 n.45. 
 
       

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO  
           Dr. Giuseppe Legato 






































































































































































